
feguente fu c c e i lo . L a  gran forza di vino unitam en
te alla ecceifiva ripienezza dello itomaco riduifero un 
M orlacco in tale ita to ,  che gli mancò la parola , e 
faceva delle contoriioni diaboliche . T o lto  fi andò in 
traccia di uno Zoccolante» Ei venne , e credendo il 
M orlacco indem oniato, cominciò ad eforcizzarlo . N o n  
pafsò guari dopo l’ e forcizzazion e, che il Morlacco co
m inciò a gettar fuori tu tto  q u e l lo ,  che gli aggrava
va lo itom aco, e tofto fi fentì bene . A llora lo Zoe* 
colante pieno di sdegno, proruppe in m olte in g iu 
rie  contro l ’ ubbriaco. Io vedendo ciò ,  foggiunfi : 
E h  via! confidatevi P a d r e ,  che gli avete cacciato dal 
corpo un gran D e m o n io ,  e lo ldegno fi convertì in 
g io c o ,  il Frate fe ne andò al fuo C o n v e n to  , ed il 
M orlacco  a cafa. Si attribuifeono taluni a m erito di 
eifere indem oniati, poiché fi cre d e , che quefti fieno 
i  Santi M artiri  de’ giorni noftri. Q u in d i è ,  che m ol
te  D onne fra’ Morlacchi una volta per 1’ ambizione 
di d ivenir Sante Martiri , fi fingevano in d em on iate . 
S i  pretende, che gli eforcifti non ave/fero la virtù 
di cacciar i D e m o n j da’ loro C o r p i ,  ma i M ariti co’ 
baftoni fecero il prodigio. C ol battone in fatti figua^ 
rirono anche molti di q u e l l i ,  che fi finfero indem o
n iati  per furberia.

Sogni »

I  M orlacchi anno molta fiducia ne*fogni, e q u e il ’ 
in  vero fono le forgenti d ’ innumerabili fuperftizioni 
anche preifo le N a zio n i co lte .

Maxima pars bom'mum morbo ja&atur eodem.

Dai fogni una volta fi prediceva 1* avvenire , e
B  b quel
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